
Ungran pubblico
perun derby
decisoin10 minuti
Non basta un pubblico da record
per fare un derby memorabile.
Feralpi Salò-Lumezzane è stato
meraviglioso fuori dal campo
(conlasfilatadelsettoregiovani-
le e la presenza sugli spalti dei
bimbi di sei scuole elementari)
ma modesto dentro il campo. I
gardesani hanno messo in cam-
pouncollettivodasestoposto.E
alla prima opportunità, tenendo
fede al proprio nome, Zamparo
ha piazzato la zampata vincente
(44’): calcio d’angolo da destra,
Nossa perde la marcatura di Ra-
nellucci che costringe Furlan al-
la gran parata, e sulla respinta
c’è il destro vincente di Zampa-
ro.IlLume?Nelprimotempoèso-
lo nel destro alle stelle di Gene-
vier (36’). Nella ripresa crollasu-
bito.Al10’Belottiesceavalanga
su Pinardi, che trova il filtrante
perundialogostrettochefavori-
sce il mancino vincente di Zam-
paro: 2-0. Nicolato chiude con
quattro punte, ma il Lume non
riescepiùarecuperarla.Nelfina-
le Cruz trova un gol di testa, ma
lasuaposizione è irregolare.

DELLAPARTITA
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ILFILM

ILPUBBLICO.GrandespettacoloperilderbydelTurinacon1500spetta-
tori che hanno applaudito Feralpi Salò e Lumezzane, al terzo incrocio
stagionaletracampionatoeCoppaItalia.

ILVANTAGGIO.StaperconcludersiilprimotempoquandolaFeralpiSalò
segna con Zamparo, lesto ad avventarsi su una respinta di Furlan che
aveva ribattutouna conclusionediRanellucci.

IL RADDOPPIO. La partita in pratica si chiude al 10’ del secondo tempo:
pregiata la trama gardesana con Pinardi a smarcare Zamparo che da
distanzaravvicinatanonpuòfallire il golchechiudei conti.

LA DELUSIONE. Il Lumezzane ha provato a riaprire la partita nel finale,
mahaavutosoltantounsussultoneiminutidirecupero:ilbrasilianoCruz
èriuscitoa trovare lavia delgol mal’arbitro haannullato perfuorigioco

LegaPro.Ilderby
Terzosuccesso in tre incrocidi stagione periverdeblù
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IPUNTIDIDIFFERENZA

TRASALO’ELUMEZZANE

ILDERBYHARIBADITOQUELLO
CHELACLASSIFICADICEDA
TEMPO:C’E’DIVARIOTRALA
FORMAZIONEGARDESANAE
QUELLAVALGOBBINA

3
LEVITTORIESTAGIONALINEIDERBY

DAPARTEDELLAFERALPISALO’

«ENPLEIN»GARDESANOPER
QUELLOCHERIGUARDALE
SFIDECONTROILLUMEZZANE
INQUESTASTAGIONE:TRE
GAREETREVITTORIE

I verdeblù vincono con una doppietta di Zamparo eblindano il sesto posto
Irossoblùscivolanoterzultimi: si giocherannolasalvezza agli spareggi

L’esultanza delverdebùZamparo e ladelusionedelrossoblù Gatto: la FeralpiSalòfesteggia, ilLumezzanesidispera

Sergio Zanca

Feralpi Salò al massimo, Lu-
mezzane al minimo. Il terzo
derby della stagione porta le
due squadre bresciane della
LegaProagliantipodiinclassi-
fica: i verdeblù gardesani vin-
cono e si garantiscono il sesto
posto finale, che è il loro mi-
gliorpiazzamentonelcampio-
nato; i rossoblùvalgobbini, in-
vece,conlasconfittasonocon-
dannatiagiocareiplay-out,re-
sta da vedere se contro la Pro
Patria di Matteo Serafini (al
momento ledue squadresono
appaiate a quota 35), ipotesi
piùrealistica,oseconl’Albino-
leffe(32),accoppiamentomol-
to meno probabile. Ormai ir-
raggiungibile lasalvezzadiret-
ta, con il quint’ultimo posto a
quota 39 punti occupato dal
Monza.

IL TERZO DERBYdella stagione
è stato in equilibrio solo un
tempo,anche se con laFeralpi
Salòsemprepadronadel cam-
poe capacedi azzeccare senza
neppure grossa fatica il «tris»
vincente, dopo il successo per
1-0 in Coppa Italia (gol di Zar-
do) e il 3-1 dell’andata allo sta-
dioSaleri (retidiLeonarduzzi,
Tantardini eRomero).AlTuri-
nahadecisoZamparo, che, in-
seritoper l’assenzadellosqua-
lificatoRomero,allasuasecon-
dapartitadatitolarehamesso
a segno una splendida dop-
pietta, rompendo il ghiaccio
tra i professionisti. Il gol che
ha sbloccato il risultato è arri-
vato nel recupero del primo
tempo,al46’: l’attaccantefriu-
lano si è catapultato su una
cortarespintadelportiereFur-
lan(angolodiPinardi, edevia-
zioneinacrobaziadiRanelluc-
ci) eha insaccato col destroda
distanza ravvicinata. Il rad-
doppioèarrivatoal10’dellari-
presa, su azione impostata da
Cavion e rifinita da Pinardi
con un colpo di tacco, con
Zamparo a spedire in rete da
duemetri conunpotente sini-
stro.
Le due prodezze hanno tra-

mortito il Lumezzane, che per
un’oranonhadato segni di vi-
ta, tanto da rischiare di subire
un’altra rete (colpo di testa di
Tantardini ribattuto dall’in-
crociodeipali).Soltantonel fi-
nalelaformazionediPaoloNi-
colato,cheavrebbedovutolot-
tare con uno spirito diverso
fin dall’avvio, vista la posizio-
ne di classifica, ha guadagna-
tocampo,affacciandosiripetu-
tamente in area avversaria.
Ma Branduani ha tirato giù la
saracinesca,rintuzzandoi ten-
tativi di Sarao, Genevier e
Cruz (duevolte).E inpieno re-
cupero il brasiliano si è visto
annullare un gol per fuorigio-

co. Se convalidato, avrebbe ri-
dotto il divario, ma di certo
non indorato unapillola ama-
ra, perché il Lumezzane è par-
soprivodicattiveriaedi inven-
tiva:haespressounamanovra
frammentaria, poco efficace e
convinta, si è risvegliato sol-
tantoquando lapartita eraor-
maisul2-0.Undatoatestimo-
niare l’arrendevolezza dei
rossoblùvalgobbini:afinepar-
titanessungiocatoreammoni-
to, a frontedei tre«gialli»mo-
strati ai gardesani.
Per iLumeè ilpuntopiùbas-

so della stagione. La squadra
rossoblùaccusailsorpassodel-
laProPatria,dovutoagli scon-
tri diretti (2-2 al “Saleri”, 1-0 a
Busto)benchèledueformazio-
ni si trovino appaiate a quota
35punti. Il derbydel «tris»ha
cambiatoperciò leprospettive
disalvezza.Seilcampionatofi-
nisse con questa classifica il
Lumenonpotrebbepiùconta-
re sul favore del campo. Tra-
dotto: per tenere la categoria
serve una vittoria e un pareg-
gioneiplay-out.
E il derby ha ribadito anche

che la forza della tradizione
(rossoblù) ha lasciato il passo
all’avanzare del presente di
successo (verdeblù). Negli an-
ni scorsi non era mai capitato
che laFeralpi Salò si impones-
se nel derby, nemmeno nelle
amichevolidiFerragosto, vali-
de per il Trofeo Saleri, e dopo
aver rotto il ghiaccio in otto-
bre, in Coppa Italia, ha azzec-
cato un tre su tre che dà anco-
ra più valore al sesto posto fi-
naleinclassifica:migliorrisul-
tato nella storia dei verdeblù.
Oltre che aumentare a livelli
mai visti il divario in classifica
tra le due bresciane: ben 21
punti di differenza, dopo che
l’anno scorso erano stati 12
semprea favoredeigardesani,
seppure battuti in entrambi i
derby. Una crescita frutto del
grande lavorodel tecnicoBep-
pe Scienza, bravo a lavorare
coigiovani,maaltrettantoabi-
le ad amalgamarli con calcia-
toriesperti,chehannogaranti-
tounrendimentoelevato,efat-
todaprezioso collante.
Il derbyhadeciso la stagione

delle due squadre bresciane,
con la Feralpi Salò approdata
al suo massimo livello e il Lu-
mezzanecondannatoagiocar-
si la salvezza ai play-out. E do-
menica,nell’ultimadicampio-
nato, insieme daranno vita a
un incrocio a distanza decisi-
vo nella lotta-promozione sfi-
dando le due squadre che gui-
dano la classifica con71punti:
ilLumezzanericeveràilBassa-
no,mentre laFeralpi Salò farà
visita al Bassano. Senza fare
sconti, anche perchè il Lume
deveprovarearisaliredalpun-
tominimo. •
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LAPARTITA. I gardesaninon fanno sconti aivalgobbini eraggiungono un piazzamentostorico

Feralpi Salò da record
Lumezzane al minimo:
è condanna ai play-out

Note: spettatori 1500 circa. Ammoniti 
Pinardi, Juan Antonio e Cavion (F). Angoli: 
8-3 per la Feralpi Salò. Recupero: 3’ + 4’.

Allenatore:
Scienza
In panchina: 
Proietti Gaffi, Codro-
maz, Cittadino, Ragnoli.

Arbitro: Sassoli di Arezzo 5.5

Allenatore:
Nicolato
In panchina: 
Bason, Bagnai,
Alimi, Biondi.
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Branduani 
Tantardini 
Leonarduzzi 
Ranellucci 
Broli 
Fabris 
Pinardi 
Bracaletti 
(33’ st Galuppini) 
Cavion 
Juan Antonio 
(30’ st Carboni) 
Zamparo 
(42’ st Zerbo) 

Feralpi Salò
(4-2-3-1)

Reti: Zamparo al 46’ del p.t. e al 10’ s.t.
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(4-3-3)
Furlan
Monticone 
Belotti
Nossa
Pantano 
(38’ st Furaforte)
Gatto
Genevier
Baldassin
(6’ st Ekuban)
Varas
Sarao
Pippa 
(6’ st Cruz)
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Alessandria-Venezia
Arezzo-Sudtirol
Bassano-FERALPISALÒ
Giana-Cremonese
LUMEZZANE-Novara
Mantova-Como
Pavia-Real Vicenza
Pordenone-AlbinoLeffe
Pro Patria-Monza
Torres-Renate

PROSSIMO TURNO: 10/05 ORE 15

Novara 71 37 21 11 5 57 30
Bassano 71 37 20 11 6 54 36
Pavia 67 37 19 11 7 57 42
Como 64 37 19 7 11 47 33
Alessandria 64 37 17 13 7 50 30
FERALPISALÒ 56 37 14 14 9 42 38
Real Vicenza 51 37 12 15 10 43 37
Arezzo 49 37 12 13 12 34 33
Cremonese 47 37 11 14 12 42 44
Torres 47 37 11 14 12 35 37
Mantova 46 37 14 7 16 37 33
Venezia 45 37 13 9 15 46 43
Giana 45 37 12 9 16 32 36
Sudtirol 44 37 11 11 15 37 40
Renate 42 37 10 12 15 34 49
Monza 39 37 11 12 14 35 35
Pro Patria 35 37 8 12 17 42 63
LUMEZZANE 35 37 8 11 18 31 49
AlbinoLeffe 32 37 7 11 19 27 50
Pordenone 31 37 8 7 22 29 53

AlbinoLeffe Mantova 2-1
Como Pavia 3-0
Cremonese Torres 1-1
FERALPISALÒ LUMEZZANE 2-0
Monza Bassano 0-0
Novara Arezzo 1-0
Real Vicenza Pordenone 1-0
Renate Alessandria 0-0
Sudtirol Giana 0-2
Venezia Pro Patria 1-2

Lega Pro Girone A

SQUADRA P G V N P F S

RISULTATI

BRESCIAOGGI

7BRANDUANI. In otto gare
hasubitoappenaungol,con-

trolaProPatria,firmatodaMat-
teo Serafini, bresciano di Calvi-
sano. Anche nel derby rintuzza
ogni tentativo degli avversari.
ChiudelaportainfacciaaSarao,
Genevier e Cruz (due volte).
Guardianodaiguantonidiferro.

6.5TANTARDINI. Non si li-
mitaallavorodiconteni-

mento. Si sgancia cercando di
trovare il varco, e di segnare un
gol comenella garadi andata. Ci
va molto vicino, colpendo di te-
stal’incrociodeipali.Nelfinaledi-
mostralapropriaduttilitàandan-
do a occupare il ruolo di manci-
no.

7LEONARDUZZI. Autorita-
rioe sicuro, fa valere la sua

prestanzafisica.Solonell’ultima
mezz’ora,arisultatoormaiacqui-
sito,concedequalcosa.

7RANELLUCCI. Quando la
squadra stenta a sbloccare

ilpunteggio,arrivadalleretrovie
etrasformainorocolatoilsolito
spioventediPinardi.E’luiaimpe-
gnareinacrobaziaFurlan,chere-
spinge proprio sui piedi di Zam-
paro,lestoainsaccare.

6BROLI. Parte come terzino
sinistro,chiamatoafronteg-

giareVaras.Selacavacondisin-
voltura,senzadoverfareglistra-
ordinari. Con l’uscita di Juan An-
tonio, viene spostato in posizio-
ne più avanzata. Prova anche la
conclusione da lontano (centra-
le).

7FABRIS. Scorazza sul terre-
no colsolito dinamismo. Su-

bisce alcuni interventi piuttosto
duri,masirialzasempre,etorna
subito a ingranare la marcia su-
periore.

7.5PINARDI. Calcia l’ango-
lodacuiscaturisceilgol

dell’1-0.Poiservedallabandieri-
naTantardini,checolpiscelatra-
versa.InfineliberaZamparocon
un colpo di tacco, ed è il 2-0. Più
decisivo di così…Signore e pro-
fessore di centrocampo, si fa
sempre trovare nella posizione
giusta. Rilancia senza sbagliare
unpassaggio.

6BRACALETTI.IlterzinoPan-
tano lo blocca sulla fascia,

impedendogli di trovare il corri-
doioperiltraversoneoperun’in-
cursionepericolosa.Nelfinalelo
rileva Galuppini (s.v.), che non ha
modo né tempo per lasciare il
propriosegno.

6.5CAVION.Dimostraagili-
tà e freschezza. Pecca-

toperl’ammonizioneagiochior-
maifatti.Essendodiffidato,ver-
rà squalificato, e dovrà rinuncia-
reallatrasfertadiBassano.

6.5JUAN ANTONIO. Con le
sue improvvise accele-

razioni, semina scompiglio tra le
maglie della difesa del Lume. Il
portiere gli nega il gol dopo uno
slalom. Nella ripresa sparisce
dalla circolazione. Al 75’ gli su-
bentraCarboni(s.v.).

8ZAMPARO.Inseritoalposto
dello squalificato Romero,

realizza i suoi primi gol tra i pro-
fessionisti, dimostrando senso
dell’opportunismo. Un momen-
to atteso a lungo, dietro le quin-
te,esubitosfruttato. •SE.ZA.
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6FURLAN.Amailrischioquan-
dolapallaglitransitaneipie-

di, ma non ne corre mezzo quan-
do la Feralpi Salò intensifica il
bombardamento.Alprimosquil-
losifatrovareprontoconunapa-
rata plastica (22’). La seconda
volta, su Juan Antonio da sini-
stra,èpiùdifficile (42’):respinta.
Ilterzotironellospecchioèlaca-
pocciatadi Ranellucci (46’): c’èla
deviazione ma Zamparo infila la
porta.Incolpevolesulraddoppio.

5MONTICONE. Juan Antonio
nonèunavversariodellasua

misura.Losoffretrevoltenelpri-
mo tempo, e nella ripresa lo os-
servasgusciareviasinoalfondo.
Nelcomplessogestioneappros-
simativadellafasedifensiva.

5.5BELOTTI. Il raddoppio
nasce da una sua uscita

freneticasuPinardial limitedel-
l’area. E’ la mossa che propizia il
dialogonellostrettoeilpiattone
delko.

5NOSSA.LamarcaturasuRa-
nelluccièdabrividi.Ilcentra-

le della Feralpi Salò ci mette la
capoccia,luiprovaadalzareilpie-
deversola palla.E’unerrore che
costailgol.

6PANTANO. Non commette
erroriindividualidigranderi-

levanza e gestisce bene le insi-
die portate da Bracaletti. In av-
vio di ripresa rimedia sul cross
velenosodiJuanAntoniodasini-
stra.

5.5GATTO. Nel primo tem-
po Nicolato gli affida la

marcaturaauomosuPinardiela
cosa riesce a metà. Il regista ha
poco spazio di manovra ma toc-
ca comunque molti palloni. Con i
cambi del secondo tempo arre-
tra il raggio d’azione e gioca da
medianopuro.Cosìcosì.

6.5GENEVIER. Gene c’è.
Provaundestrovelleita-

rio per mancanza d’alternative
offensive (36’). Poi prova a met-
tersi al servizio dei compagni
scodellando due gran palle per
CruzeVaras.Maèunpredicato-
resolitarioneldeserto.

5VARAS. Non è giornata. Nei
primi10’tentaundribblinge

un sombrerone, entrambi senza
successo. Potrebbe riaprirla a 7’
dalla fine, ma Leonarduzzi gli ru-
bailtempo.

5.5BALDASSIN.Secondoil
piano di battaglia de-

v’essere l’ombra di Fabris. Lo fa
discretamentefinchélaprospet-
tiva globale non cambia. Con i
due mediani e le quattro punte
nonc’èpiùspazioperlui.

5EKUBAN. Entra probabil-
mente con il desiderio di

graffiare,manonciriescemai.

6PIPPA. Volenteroso, è il gio-
catore che nel primo tempo

reclama maggiormente la palla.
Sacrificatodopoil2-0.

6CRUZ. Gli manca solo il gol.
Ci prova con una spaccata

(18’) e un colpo di testa all’indie-
tro(34’).

5SARAO. Fa segnare il primo
schizzo sul taccuino quando

il tè dell’intervallo sta già bollen-
do(44’).Untirodopoil2-0conla
forzadelladisperazione.•A.A.
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Le pagelle

FERALPI SALÒ LUMEZZANE

Nonmi
aspettavoun
derbysemplice:
abbiamotentato
manonèservito
PAOLONICOLATO
ALLENATORELUMEZZANE

Noiabbiamo
giocatosenza
fareregali,ma
miauguroche
ilLumesisalvi
GIUSEPPESCIENZA
ALLENATOREFERALPISALÒ

Alberto Armanini

Parla solo Paolo Nicolato.
Quel che resta del Lumezzane
non ha voglia di parlar di der-
by, commentare azioni, gioco
enongioco. La squadrasi bar-
rica dietro al suo tecnico, che
in sala stampa ha il volto cor-
rucciato e il tono dispiaciuto
di chi credevadi uscire dal Tu-
rina con almeno un punto
scaccia Pro Patria. Così non è
stato e la prospettiva play-out
si stravolge.
«Adesso cambia tutto - spie-

ga il tecnico del Lume -. Con
questorisultatoeirisultatidel-
le altre partite, che sono sem-
pre un po’ strani, non avremo
piùil favoredelcampoadispo-
sizione nel doppio confronto
play-out». Difficile credere
nelmiracoloMonza e, soprat-
tutto, nella seconda impresa
stagionale del LumesulNova-
ra lanciato (o meglio rilancia-
todalloscontodipenalizzazio-
ne) verso la Serie B. «La vedo
dura riuscire a ribaltare que-
sta situazione - confessaNico-
lato -. Noi abbiamo il Novara,
chedeve giocarsi il campiona-
tocon ilBassano.Glialtrihan-
no il Monza, che può ancora
salvarsi direttamente, anche
se il Renate un punto lo può
fare. La vedo difficile, ci dob-
biamo preparare per la dop-
pia sfida play-out in un’ottica
diversa». Ovvero che una del-
le due gare va vinta. Ma se la
vittoria è stato il risultatome-
no frequente per il Lume que-
st’anno, significa che sarà
un’impresa. «Si fa più dura -
prosegueNicolato-.LaProPa-
tria è l’avversario più difficile
che ci potesse capitare. Però
questoèciòcheci siamomeri-
tati e perciò ègiusto così».

ILLUMEZZANEsièmeritatoan-
che la sconfitta a Salò. Atteg-
giamentoremissivonelsecon-
dotempo,modifichetempesti-
vemadal 2-0 inpoi. Che è suc-
cesso?«Gliocchi liavete tutti -
spiega l’allenatore rossoblù -.
Sappiamo la squadra che sia-
mo,èsemprestatouncampio-
nato in salita e in salita finirà.
Non mi aspettavo niente di
semplice dal derby. Da parte
nostrac’è stato l’impegnosoli-

to ma non è bastato». Risulta
evidente, però, che si debba
trovareuncertoequilibrio.Ni-
colato si trova di fronte ad un
amletico dubbio tattico. «Se
vogliamo essere conservativi
facciamo fatica a prendere gol
manon lo facciamo, se voglia-
mo essere offensivi fatichia-
mo ugualmente ma poi lo
prendiamo sicuramente.All’i-
nizio della partita abbiamo
provatoacapire ilgiocoperve-
dere come sviluppare le no-
stre idee. Il gol su palla inatti-
vaafineprimotempocihacre-
atodelledifficoltàdopo44mi-
nutidicontenimento.Nellari-
presaabbiamofinitoconseiat-
taccantimanonsiamoriusciti
a segnare ugualmente. Serve
equilibrio».
E forse un pizzico di cattive-

ria in più: 3 gialli salodiani,
nessuno valgobbino. «Non
credopero’ chedaicartellinisi
possa misurare la mancanza
di cattiveria di una squadra -
diceNicolato -. Su alcune cose
siamo acerbi, inutile nascon-
derlo.Madi questodobbiamo
farci carico per tirare fuori
quellocheservirànelmomen-
to clou della nostra stagio-
ne».•
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QUILUMEZZANE.Amarezzaperi valgobbini

«Cambiatutto:
prospettiva dura
peri play-out»

Sergio Zanca

Dimostrando di possedere fa-
ir play, al termine della gara il
presidente della Feralpi Salò
vaastringere lamanoaRenzo
Cavagna. «Gli ho rivolto un
cordiale inboccaal lupo, in vi-
sta dei play out –dice in sala
stampaGiuseppePasini, il pa-
trondeiverdeazzurri-.Dispia-
ce che una società come il Lu-
mezzane,chehaunalungasto-
ria in serie C, si trovi in questa
situazione. Noi avevamo un
obiettivo,enonpotevamocon-
cedere sconti. Si è visto subito
cheivalori incampoeranodif-
ferenti. Abbiamo conseguito
una bella vittoria, che ci con-
sente di chiudere al sesto po-
sto in classifica: motivo di or-
goglio, e risultato storico, al
termine di una stagione esal-
tante. Volevamo migliorare il
piazzamentodell’anno,ecisia-
mo riusciti –prosegue Pasini-.
MeritodiBeppeScienza,dello
staff tecnico e dei giocatori.
Meritano tutti un bel 9». E sul
futurodell’allenatore:«In set-
timana incontrerò Scienza,
che con noi ha disputato due
annatemoltobuone.Valutere-
mo gli obiettivi e prenderemo
una decisione. Noi siamo am-
biziosi, e vorremmo costruire
una squadra che lotti per en-
trareneiplayoff».

«IO PORTO IN DOTEun risultato
eccellente–sottolinea l’allena-
tore Beppe Scienza-, e ringra-
ziotuttiquantihannocollabo-
rato per raggiungerlo. Ci sa-
rebbero ipresupposti per con-
tinuareilrapporto.Perunma-
trimonio occorre però essere
in due. Io vado a casa sereno.
Senonfossiconfermato,nonè
disicuroperuncattivopiazza-
mento,maperaltrescelte, che
inogni caso rispetterò».
«Contro il Lumezzane –pro-

segue- abbiamo esorcizzato le
paure dello scontro diretto,
fornendo due belle prestazio-
ni, sia fuori che in casa. Non
abbiamomaibuttatovialapal-
la, disputando una buona ga-
ra, fino a un quarto d’ora dal
termine».
Esuicugini:«Sperochesisal-

vino, in modo da mantenere
sul territorio una bella rivali-

tà. Noi avevamo la testa più
sgombra della loro, e ci siamo
imposti senza fare la guerra.
Volevamo consolidare il sesto
posto,cheèunrisultatofavolo-
so.Abbiamoraggiuntounpic-
coaltissimo».
Inseritoalpostodello squali-

ficato Romero, Luca Zampa-
ro, autore di una doppietta,
friulanodiLatisana, è l’eroedi
giornata. «Sono i miei primi
gol tra i professionisti –ram-
menta-. Ne dedico uno a papà
Maurizio,chemihasemprese-
guito e sostenuto, e l’altro alla
squadra. Ho atteso a lungo
questomomento, e sono felice
di avere colto l’attimo. Non è
facile rimanere dietro le quin-
te, e sgobbare sperandodigio-
care.Ilmotivodellamiamatu-
razione? Nelle partitelle di al-
lenamentodevesempreveder-
mela contro Ranellucci, uno
deipiù fortidifensoridellaLe-
gaPro».«LaFeralpiSalòhadi-
sputatounabuonagara, sfrut-
tando gli episodi –afferma
Juan Antonio, rientrato dopo
l’infortunio-. Per il Lumezza-
nenonè facile giocarenella si-
tuazione in cui si trova. Il mio
futuro? Resterei molto volen-
tieri, però devo chiarire con il
Parma».•

Duegol
da«deb»

EILDERBYDELPRIMOMAGGIO
E’STATODECISODALLA
DOPPPIETTADIZAMPARO:CON
ISUOIPRIMIDUEGOLNEL
CALCIOPROFESSIONISTICO

«Sestidopounastagione
esaltante:avevamounobiettivoe
l’abbiamoconquistato»
GIUSEPPEPASINI
PRESIDENTEFERALPISALO’

«Inallenamentoaffronto
Ranellucci:èunodeimigliori
difensoridellaLegaPro»
LUCAZAMPARO
DIFENSOREFERALPISALO’

QUIFERALPISALÒ.Soddisfatti igardesani

«Cheorgoglio:
risultatostorico
etutti danove»

FOTOLIVE/ Filippo Venezia-Simone Venezia-Luca Rocca

Belotti,Monticonee (dietro)Furlan eGenevier: delusionerossoblù

Nicolato:«LaProPatria èlarivale
piùdifficileche possacapitarci»

Nicolato:prova atestabassa

Bracalettie Tantardinifesteggiano ilbomberZamparo

Pasini:«Scienza? Oradecidiamo»
Iltecnico:«Imatrimonisifannoin2»

Scienza:classifica albacio

Lagioia
diPasini

Ilsegreto
diZamparo
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